
Fabio Pettenò

Il sogno d'esultare al Riga-
monti, il piacere di riassapo-
rare il dolce gusto di casa,
l'emozione di vestire nuova-
mente la maglia blu con la
«V» bianca sul petto. Sensa-
zioni e sentimenti di un ra-
gazzo cresciuto nel settore
giovanile di via Bazoli e da
quest'anno aggregato in pian-
ta stabile in prima squadra.
Uscito dalla porta seconda-
ria quando ancora era una
giovane promessa del settore
giovanile Edoardo Defendi
rientra dal portone principa-
le pronto a vivere, in prima
persona, il sogno chiamato
Brescia: «Il destino ha voluto
che tornassi nella società che
mi ha lanciato - dice l'attac-
cante classe '91 -. Ho aspetta-
to tanto che si materializzas-
se questo momento. Sono
davvero entusiasta d'intra-
prendere questa nuova av-
ventura: per me è il raggiun-
gimento di un primo traguar-
do che credo di essermi am-
piamente meritato».

VOLUTO FORTEMENTE dalla
nuova proprietà guidata da
Rinaldo Sagramola e Renzo
Castagnini, Edoardo Defen-
di è stato strappato alla con-
correnza del Como lo scorso
fine giugno alle buste. «An-
che questo è un dato sul qua-
le ho riflettuto: ringrazio co-
loro i quali mi hanno dato
questa opportunità, con la
vecchia proprietà probabil-

mente non sarei mai torna-
to». Una trattativa nata po-
che ore dopo il trionfo e la
conquista della Serie B sul
campo con il Como: «Pensa-
vo di rilassarmi un po' dopo
le fatiche accumulate nelle
gare di play-off. Ed invece ho
ricevuto la chiamata del diret-
tore il quale mi ha fatto i com-
plimenti per il traguardo rag-
giunto e mi ha chiesto la di-
sponibilità a tornare».

Per l'attaccante originario
di Trescore Balneario torna-
re ad indossare la casacca
biancazzura ha un sapore tut-
to speciale: «La mia non è re-
torica: sono onorato di poter
nuovamente avere addosso
questi colori. Farò di tutto af-
finché la fiducia datami sia
ampiamente ripagata». At-
traverso le esperienze vissute
con le maglie della Feralpi Sa-
lò, San Marino e Como a Bre-
scia i tifosi ritrovano un
Edoardo Defendi cresciuto
sotto ogni punto di vista:
«Mi sento un giocatore pron-
to soprattutto sotto l'aspetto
mentale. Purtroppo all'epoca
in cui militavo nelle giovanili
non mi era stata data la possi-
bilità di far vedere le mie qua-

lità in prima squadra. Mi so-
no dovuto rimboccare le ma-
niche cercando di dimostra-
re il mio valore altrove, e ades-
so sono contento. La mia fa-
me di crescita e la mia deter-
minazione ha fatto la diffe-
renza: essere qui adesso equi-
vale ad essermi tolto un sasso-
lino dalla scarpa».

UNA PROMOZIONE conquista-
ta sul campo lasciata per una
da conquistare a tavolino.
Quando il sogno supera la
realtà: «Potevo rimanere al
Como - precisa Defendi -.
Con il direttore sportivo e al-
lenatore non avevo nessun
problema. Forse il Brescia ha
creduto di più nelle mie capa-
cità».

Nemmeno spaventa l'idea
di dover rigiocare, in caso, un
nuovo campionato di Lega
Pro lui che lo scorso hanno il
torneo del girone A l'ha vin-
to: «Spero vivamente che il
Brescia venga ripescato in Se-
rie B ma il mio unico pensie-
ro, al momento, è quello di al-
lenarmi al meglio e mettermi
in luce agli occhi di Bosca-
glia».

E se alla fine dici «Defen-
di-Caracciolo» i pensieri del
ventiquattrenne centravanti
volano nel cielo: «Sarebbe
una bella coppia - sorride -.
Lui è il giocatore più prolifico
della storia del club biancaz-
zurro. Giocare al suo fianco
sarà fantastico, da lui cerche-
rò di imparare i trucchi del
mestiere».•
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Quartogiorno diritiroper il
Bresciatra caldo,campoe
tantacorsa.Roberto Boscaglia
continuaa torchiare ilgruppo
biancozzurroasuondi doppie
sedutesui terrenidelcentro
sportivocittadinodelSan
Filippo.Nel «doppio» ripetutee
allunghisulla distanzahanno
caratterizzatolasedutadel
mattino,la palla l'hafatta da
padronenell'allenamentodel
pomeriggio.

Conl'avvicinamentoal
debuttoufficialeedellasfida
controi dilettanti di1°e2°

categoriadidomenica (ore 18a
Travagliato,5euro il costodel
biglietto)il tecnico diGela ha
lavoratoconla squadra iniziando

adabbozzareun discorso
tecnico-tattico.Ancoraassenti
IsmailH'Maidate Lenardo
Morosini. Il centrocampista
olandesecon passaporto
marocchinoèattesoa Bresciail
20luglio. Adinizio settimana
attesoanche il rientrodiMorosini
dopolavittoriosa parentesi alle
Universiadi.Assenti dalcampo
ancoraAndreaCaraccioloeNicola
Lancinicostrettia dividere il
lavorogiornaliero tra palestrae
piscinaper recuperaredai
rispettivi infortuni.Aiboxil
convalescenteBoccaccini. Sono
invecerientrati insquadra Joel
Barayee ilportiere Andrenacci.
Oggisi replica. Intanto per
l’allenatoredelBresciac’è una
nuovafigura nellostaff:
l’abruzzeseAlbertoD’Arcangelo è
ilnuovo collaboratore
tecnico.•F.P.
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LEGAPRO.I gardesaniancora protagonistisulmercato

FeralpiSalò,inmediana
c’èancheSettembrini
Ilds Ollialleprese ancora
conlaquestione-portiere
Lume:sfumatoVitiello,
ideaDonidaper lamancina

ILPROTAGONISTA.E’tornatodopolavittoria conil Como

Defendioravuole
riprendersiilBrescia
«Prontoperstupire»
«Questotraguardome lo sonomeritato: sono felice
Ripescaggio? No so, ma io darò comunque il massimo
Ioinsieme aCaracciolo:sarebbe davverofantastico»

BarayeeAndrenacciok
D’Arcangelonellostaff

ILMERCATO

Unrinforzo
perlafascia
sinistra:eccoil
giovaneVenuti

Per il portiere si dovrà atten-
dere ancora. Mentre Euge-
nio Olli sfoglia la margherita
tra Alex Valentini (’88), Dani-
lo Russo (’87) e Luca Mazzo-
ni (’84), la Feralpi Salò acco-
glie un nuovo centrocampi-
sta. Ieri il club verdeblù ha an-
nunciato l’ingaggio dal Pon-
tedera di Andrea Settembri-
ni (23): trattativa sbloccata
in mattinata, firma prima di
mezzogiorno, contratto bien-
nale.

Nato il 10 dicembre 1991, to-
scano di Arezzo, Andrea Set-
tembrini è una mezz’ala dina-
mica, dotata di eccellente sen-
so della posizione e - scoper-
ta dell’ultima stagione - an-
che dalla discreta media rea-
lizzativa. In Lega Pro può

vantare un’esperienza bien-
nale, con 61 presenze e 3 reti,
tutte marcate nello scorso
campionato, e 4 assist. Cre-
sciuto tra Pianese, Sansovino
e Poggibonsi, ha debuttato in
categoria con il Pontedera
nella stagione 2013/14, con-
clusa infilando 27 presenze

per 1716 minuti giocati. Un
anno fa, sempre con la ma-
glia granata indosso, ha au-
mentato il bottino dei getto-
ni (da 27 a 34, per 2976 minu-
ti totali) ed è riuscito a trova-
re tre volte la rete: contro For-
lì, Teramo e Savona. Ora en-
tra a far parte della Feralpi

Salò: per completare la pro-
pria ascesa, perfezionarsi a
fianco di Alex Pinardi e con-
tribuire all’obiettivo play-off.

Nessuna novità sul fronte
Lumezzane. Ieri Vincenzo
Greco e Flavio Margotto han-
no incontrato alcuni procura-
tori a Milano, ma nessuna
trattativa si è conclusa. Gliuo-
mini mercato rossoblù conti-
nuano a lavorare all’ingaggio
di un centrocampista e di un
terzino. La pista Leandro Vi-
tiello (29) è sfumata definiti-
vamente ieri: il giocatore assi-
stito da Tullio Tinti si è accor-
dato nuovamente con il Bene-
vento. Le attenzioni del Lu-
me si rivolgono allora al ber-
gamasco Tommaso Morosi-
ni (24), svincolato dopo
l’anno al Catanzaro con l’ex
Brescia Andrea Razzitti. Re-
sta viva anche la pista che
conduce a Francesco Giorno
(22), un ex Pro Patria che la
società rossoblù ha potuto os-
servare da vicino nella scorsa
stagione. Per l’attacco si valu-
tano Alessandro De Vena
(23) dell’Aversa Normanna e
l’ex Feralpi Salò Michele Ca-
vion (21). Nuova idea per il
ruolo di terzino sinistro: Ni-
colò Donida (23), cremonese
ex Lecce e Paganese.•A.A.
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EdoardoDefendi è tornatoal Bresciae vuoleessere protagonista FOTOLIVE

“ Aitempidelle
giovanilinonho
potutomostrare
ilmiovalore
inprimasquadra:
maorasonopronto

Iltecnico RobertoBoscaglia

Il notiziario

Il Bescia mette a segno il suo
ottavo colpo di mercato: ad
implementare il parco gioca-
tori a disposizione di Rober-
to Boscaglia ecco arrivare Lo-
renzo Venuti, terzino sinistro
classe '95 di proprietà della
Fiorentina e lo scorso anno
in prestito al Pescara. Non
trova invece conferme in usci-
ta la possibile cessione di Isa-
mil H'Maidat alla Roma: il ta-
lento olandese è nei pensieri
di Walter Sabatini ma al mo-
mento nessuna offerta con-
creta è pervenuta sul tavolo
di Rinaldo Sagramola.

Dopo lo stallo delle scorse
settimane inizia a muoversi
anche il mercato attorno al
nome di Alessandro Budel. Il
centrocampista sarebbe en-
trato nell'orbita d'interesse
del Mantova in Lega Pro: è il
club ora guidato dal brescia-
no Sandro Musso ad aver
messo gli occhi sul mediano
milanese. Per far decollare
definitivamente la trattativa
i virgiliani attendono il ritor-
no dalle vacanze del tecnico
Riccardo Maspero.

Discorso opposto per Vale-
rio Di Cesare. Sul centrale ro-
manosi raffredda invece la pi-
sta che conduce allo Spezia.
La dirigenza biancazzurra
avrebbe messo il veto alla pos-
sibilità di scambio con Nico-
la Madonna. Per il centrale fi-
glio d'arte, classe '86, il nodo
sarebbe legato all'elevato in-
gaggio percepito nella socie-
tà ligure. Per Di Cesare ri-
mangono vive le piste che
portano al Pescara e al Caglia
con i sardi sempre pronti a
mettere sul piatto il cartelli-
no di Simone Benedetti.

In entrata vivo rimane l'inte-
resse per l'attaccante Matteo
Mancosu e il difensore Fran-
cesco Lo Bue. Piace anche il
baby dell'Atalanta Raffaele
Nava. Contatti avviati per
Mirko Eramo della Sampdo-
ria ma lo scorso anno par-
cheggiato in prestito alla Ter-
nana.•F.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

EugenioOlli insieme adAndrea Settembrini
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